
dizione , e non dovetti  p r o p o r r e  se non d isposiz ion i le più lem porar ie  
alfine di lasciare  tu t t a  la  l ib e r tà  a l l’ am m in is traz ione ,  che il san to  Padre 
non ta rd e rà  a  is t i tu ire .

E il pop o lo ,  s ig n o r i ,  e quella  Rom a che voi volevate l ib e ra re ,  e quella 
grandezza e quel la  m aes tà  della  sov ran i tà  naz iona le ,  che ne ave te  fatto? 
Le avete cancella te  con la v o s t r a  spada  v it to riosa .  Ma io vi r am m en to  , 
e ve lo ra m m e n te rà  p u re  la s to r ia ,  che d ic h ia ras te  che facevate la g u e r r a  
per l ibe ra r  R om a e p ro te g g e rv i  il voto  delle popolazioni.  Non ne avevate 
il d ir i t to ,  p e rc h è  nessuno  vi aveva cos ti tu i t i  g iud ic i  di quelle  g ra n d i  
ijuistioni; non  vi a p p a r ten e v a  di fa r  cos i la  po liz ia  a m a n o  a rm a ta ,  s p a r 
gendo r iv i  di sangue  p e r  non so qual i  a m b iz i o n i , p e r  non so qual i  in
teressi, che non e ran o  quelli della F ra n c ia .

Q ualunque sia la m a sch e ra ,  che si p rendea ,  e il posto  che si occupi 
nel g ab ine t to ,  non  avevate il d ir i t to  di fare nessuna di quelle  cose, e le 
ave te .fa t te :  annunz ia s te  che il facevate p e r  p ro te g g e re  la  l ib e r tà  del 
popolo ro m an o ,  e la l ibe r tà ,  dopo  aver la  s g o z z a ta , l ’ inca tena te ,  e sul 
suo ca rce re  voi r is tab il i te  1’ a u to r i tà  tem pora le  e as so lu ta  del p ap a ,  e il 
sant’ulficio, e le m ani m or te .  ( A p p la u si a s in is tra . )

E d ire te  che ta l i  r isu l ta m e n ti  possono  essere accettevoli ,  p e rc h ’ e ’ 
son la  conseguenza  de l  voto delle popo laz ion i?  11 vedrem o o r  o ra  . . . . 
( O hi o h !  —  S e g n i n u m ero s i d ' im p a z ie n z a .  )

A  s in is tra  : P a r la te  ! P a r la te  I
Il s ig . Ju les  F avre  : Vedrete o r  o ra  che ho  un m ezzo sem plic issim o 

ili r ico n o sc e r lo ;  m a  p e r  g iu d ica re ,  s ig n o r i ,  la  p o p o la r i tà  del governo  
clericale r i s ta u ra to  da l  gene ra le  O ud ino t,  dopo  a v e r  in teso  il generale  
Oudinot, il qua le  ingenuam en te  dice : « Qui nessuno  vuole il governo  
de’ p re t i  » asco lta te  ciò che dice un a l t ro  gene ra le ,  il quale  r is tabilisce,  
per p a r te  su a ,  F a u to r i tà  te m p o ra le  del p ap a  n e l la  p rov iuc ia  che g o 
verna.

« Il governo  del so v ran o  pontefice è res t i tu i to .  Tutte  le insegne  
della rep u b b lica  debbono  cedere  il luogo  a quelle  del papa  Pio IX. Le 
truppe francesi,  che p u g n a ro n o  p e r  r ic o n d u r  l ’ o rd ine ( c h ’ è q u an to  d ire  
¡1 d isp o t ism o ) ,  e la  lega l i tà ,  ( c io è  il g o v e rn o  c l e r ic a le ) ,  sa p ra n n o  far 
r ispettare l ’an t ica  b an d ie ra  e l ’ an t ica  coccarda  del governo  pontificio. 
Ogni d im os traz ione  c o n t ra r ia  sa rà  p un i ta  col m a g g io r  r igo re .  »

E  c h e ?  voi siete allo s ta to  d ’ a s s e d io ;  siete v inc ito ri,  s ie te  a rm a l i ,  
siete in  mezzo ima popo laz ione  un an im e ,  di cui raccog lie te  i vo li ,  e 
minacciate di pena cap ita le  coloro  che si fa ranno  lecita la m enom a d i
mostrazione con tro  il p ro p r io  vo lo?  Chi c re d e rà  tali cose, e non vedrà  
che avete se m pre ,  in q u e s t ’u ltim o caso ,  com e ne’ preceden t i ,  abu sa lo  del
la fo rza  p e r  v io len tare  il voto  della  popo laz ione  ? ( A pprovazione  a s i
n istra . )

Ecco Dulladimeno il r isu l tam en to  della spedizione r o m a n a ;  ecco la 
via senza uscita  nella qua le  vi siete g i t t a t i ;  ecco com e, d ’ in g a n n o  iu in- 
¡,'anno. s ’ adope rò  il den a ro ,  il s a n g u e  della F ra n c ia ,  il su o  onore  p e r  
¡stabilire in  Italia un governo  g iu s tam e n te  de tes ta lo .  ,

Ebbene! g iun li  a ques to  p u n to  della d iscuss ione ,  d o m a a d o  ad u u ’As
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